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Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 5 0 la linea. 

A V V I S O 
Sicuri, di fare cosa grata ed 

utile ai nostri lettori, nella 4* 
pagina del Comune pubbliche­
remo tutti gli Annunzi legati, 
Avvisi d'asta, ecc.: della pro­
vincia di, Padova; 

Daremo cosi una grande pub­
blicità specialmente agli Avvisi 
d'asta che interessano tutti gli 
uomini d'affari, i quali, per la 
scarsa pubblicità del Foglio Uf­
ficiale, fino a qui non poteva­
no conoscerli riè per conseguenza 
concorrere alle Aste. ' '•'. 

fi 
Quando la stòria"-di questi nostri .tempi 

sailft, scritta, qualche futuro studioso, '5Vol-: 

agendone le pagine, potrà scambiarle' facil­
mente , con qualche Capitolo di storia me-
dioevale, meno; s'intende, l 'impronta eroi­
ca e i fasti delle crociate; ' 

; Che semancanó ' le castellane d'allora, 
abbondano; in compenso le dame di altra 
specie, ma sapratuttQ abbondano I -cava-
lierii.benché senza cavallo.e spogli di ar­
matura.: V.'.i •'•'•' ' ! ' ': 

S i Ma vi è qualche altra cositene abbonda, 
• e si lascia indietro il' medio evo: sono gli 

omicidi, pei; agguato, i pugnali anche àv-
velei'iati, 1e"l'~concussioni; 16 'rapine,' 'gl'iii-
cendj, con'.tutto il corredo 'di quei nuovi 
mezzi di risvìna e distruzione, che là mal­
vagità umana, nella raffinatezza del cosi-
detto'progresso, ha saputo inventare. 

Se qualche sciocco dirà che carichiamo 
le tinte, basta rimandarlo a leggere le cro­
nache, del giornalismo solo da una setti­
mana in'poi, giacché pare che all'uomo non 
basti di operare il male, né d'immergervisi 
dentro fino alla gola, ma ci trova gusto a 
narrarlo e a leggerlo stampato : agli anti­
chi rapsodi sono sostituiti i giornalisti: figu­
riamoci che guadagno nel cambio dei can­
tori cóme della cosai 

Vero è che la cronaca di questi giorni si 
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riassumo nel racconto di fatti bruttissimi, 
raccapriccianti, ed umilianti. E ognuno, pel 
quale la vita pubblica non sia una, risorsa 
da ciarlatano, ma senta in cuòre un po'di 
carità di pàtria, deve domandarsi se que­
sta è la patria che ci siamo àognata, quan­
do col suo dolce nome sulle labbra, bene­
detti dai nostri cari, siamo corsi pèr'difen-
dèrla, pronti a versare il sangue per essa, 
come ad una festa!? 

I. casi di Roma, se non sono ancora tali 
da compromettere seriamente lo Stato, è 
speriamo che non vi arriveranno, dimo­
strano pero che un gran marcio esiste nel]^ 
Capitale del .Regno, e ,che .urgente com­
pito del Governo è di estirparlo senza.mi­
sericordia, per salvare le pòrti sane, che 
ancora riaiangono. 

Probabilmente il Governo;stesso è, già 
compreso di questa necessità, e non ha bi­
sogno di eccitamenti. 

La proposta, soltanto adombrata, di al­
cune norme, restrittive circa il .diritto di 
riunione, non permette di dubitare che il 
Governo farà il .suo dovere: la Camera col-
l'ultimo voto ha dimostrato dì saper,fare' 
il suo, e seconderà indubbiamente le.ferme 
disposizioni,dei ministri. 

Ma conviene battere il ferro finché è cal­
do. -, GÌ'incendj 'dell'altra notte,- attribuiti. a 
causa dolosa, fanno sorgere il dubbio che 
olla.stessa qausa siano dovute precedenti e 
lagrimevoli sciagure. 
-Armali estremi,.estremi'rimédj. Noi non 

invochiamo l'ordine di Varsàvia: invochia­
mo bensì l'applicazione rigorosa delle leggi, 
e nuove leggi se, quelle che ci sono non 
bastano,: ... •• :. ! '.li 

Invochiamo specialmente l'armonia dei 
provvedimenti. Che c'importerebbe, a»c&. 
gion d'esempio, la: proibizione dei Comizig 
nei luoghi aperti,* se un; .politicante primo 
venuto, anche abusando della sua veste di 
deputato, può, eccitare una gioventù ine­
sperta, tra le file della quale s'infiltra sem­
pre, il fiore della canaglia, e spìngerla cie­
camente contro le: istituzioni e centro le 
leggi dello Stato? •..',,-

La.legge, non altro, noi domandiamo, e 
fuor della legge non vi ha libertària tiran­
nia non viene sempre dall'alto: e quella che 
viene dal basso: è la più rovinosa. 

N 13 

FRATELLI TENÈBRE 
P A O L O F È V A L 

B O M A N Z O 

; L'interesse doveva spingersi riù oltre, Men­
tre si faceva circolo attorno ai-due prelati, 
discorrendo coi prefetto di polizia, entrò un 
domestico, che consegnò una lettera al baro­
ne.' Il domestico portava mia livrea scono­
sciuta. Il barone prese conoscenza sufficiente 
della'lettera e scosse la testa con aria pen­
sosa « scambiando qualche parola, con suo 
fratello; poliiattraversò'còl suo passo grave e 
lento tutta la saia e andò dritto dall' arcive­
scovo di Parigi. 

— Monsignore, gli disse, io non aveva bi­
sogno, per desiderare d'essere introdotto pres-
sriVostra Grandézza d'altro motivo ss non la 
-venerazione di cut faccio' professione per la 
•vostra-persona, e non avevo poi in fatto altro 
motivo. Sapeva die»i fratelli Tenebro dove­
vanovenire, questa séra, nel vostro castello 
arcivescovile. 

CI fu un gran silenzio attorno all'arcivesco­
vo, il quale impallidì leggermente, 

~ Essi non troveranno qui la galleria di 

Hiforma urgente 
. L'altro giorno II Comune rilevando con 

dolore i continui scandali suscitati alla 
Camera da qualche deputato, e sempre im­
punemente, con grave danno delia pubbli­
ca coso, invocò quale rimedio necessario 
ed urgente una riforma della disciplina 
parlamentare. 

La Perseveranza di ieri sera batte lo 
stesso chiodo, e dichiara non mono fran­
camente cito in questa maniera.poh è più 
possibile andare ovanti. 

Essa dico, dopo altre considerazioni:. 
• Forse uno ..dei progressi del regime 

parlamentare è questo, elio i deputati,- presi] 
da piti irrefrenabile muore del vero, sce­
mano di convenienza,. Ma a questo pro­
gresso-bisogna contrapporno' un altro, se 

: non si vuole elio il l'ó'giriii; pàrlanientai'e 
si screditi peggio, e la Camera diventi so­
ppannarne d'un luogo in cui non ci si può 
star bene. .' 

«Ora, ii progresso che bisog.ia opporre 
è quello del Regolamento, soprattutto della 
parte disciplinare di esso. Sinora. il Presi­
dente non può so non richiamare all'ordii 
ne il deputato che fa fracasso e ne fa 
fare. Che, Cosa succede ad uno che è chia­
mato all'orbine, non isi.'.sa'-nè si può sa­
pere. Il Presidente della' Camèni inglese a 
un deputato che gli dimandava quale era 
poi l'effetto di unii chiamata all'ordine,1 ri­
spose impenontiabU'. Ma la "Camera inglese 
dia ben allre pene. In fin delle fini, il Pre­
sidente può inflìggerne, dì tali, elio il <-!e-
puliito si fi'ueto. „ ' 

• Non c'è, erodiamo, ora ' Parlamento in 
cui la potestà disciplinare, del .Presidente 
sia cosi angusta come nel nostro; bisogna 
allargarla. Bisogna dare, al Presidente fa­
coltà di levare la parola, di vietare la ri­
produzione del discorsa nel rendiconto uf­
ficiale, di espellere per maggiore o minor 
tempo' il deputalo ribelle dalia Camera, 
Questi sono mezzi usati altrove, e non bi­
sogna schivare di usarli qui. Ciò che, so­
prabi to , preme è che la Camera non sia 
ogni giorno oggetto di scandalo, e paia ai 
cittadini una bettola. » 

Condè, mormorò egli, ma-però con un sòr-
riso. • 

— Ci troveranno, rispose il barone, una per­
sona eh 'è di loro interesso l'avvicinare.... ed 
essi sanno inoltre che monsignor vescovo d'Er-
mopoli.deve fare un sermone ed'una questua 
in favore dei cristiani dì terra santa.' : 

— Si può rimettere il tutto, disse monsi­
gnore Frayssinons. 
. — Scongiuro in ginòcchio l'Eccellenza Vo­
stra di non far nulla! gridò il signor d'At-
tenheimer, e comincio eoli'impegnare la mia 
parola ' d"onore che nò T illustre padrone di 
questa casa né i suoi ospiti non,avranno as­
solutameli te nulla a temere. Ho degli uomini 
tutto attorno al castello, e venticinque gen­
darmi della brigata di Berey aspettano, il per­
messo di monsignore per oltrepassare il castello 
del, suo parcp...... , , : 

— A mia insaputa!..... gridò il prefetto di 
polizìa. - ; 
I (— Kssi.sono venuti dietro ordine scritto dal 
niinistero dell'interno, disse il barone traendo 
fuori per metà dalla tasca laterale del suo 
frac, un largo plico ministeriale. 
: Il prefetto lo fermò col gesto e prosegui, non 
senza un po', di dispetto. ' 
; ==.,Va. bene.,1... di bene: in meglio. Dal 
moraentoichesi può fare senza di me...... • 

— Illustro collega, rispose d'Attenbeimér 
stringandogli; tutt ' e due le mani e con tuono 
penetrato, permettetemi di adoperare questa 
parola in- faccia ad un uomo: corno voi, noi 
diamo, qui una battaglia a tutt' oltranza, a vi 
supplico dì non negarmi il. vostro aluto. So i 
fratelli' Tenèbre passano lo stretto e vanno a 

TELEGRAMMI 
BRUXELLES, 5 — Stamane a Liegi una 

cartuccia di dinamite collocata sulla soglia 

della casa dì un proprietario esplose formida­
bilmente cagionando un grandissimo panico in 
tutto il quartiere che 9 quello dell'aristocrazia. 

La porta dì casa venne fracassata, le fine­
stre rotte, o i vetri di tre case vicino rotti. 
L'Autorità apri un'inchiesta. 

•MONS, 5 •—Stanotte gli scioperanti fecero 
saltare con una cartuccia di dinamite la fac­
ciata della casa di un operaio dì Hornu per 
punirlo dì aver lavorato ieri. 

PARIGI, 6 •— Gli operai sono rientrati sta­
mane negli opifìci di Fourniies. La situazione 
è- molto meno tèsa. Parto della truppe lasciò 
la città. 

Lo sciopero dei minatori di Carnaux (Tarn) 
è terminalo. - - -

PARLAMENTO ITALIANO 
iil: «=,—[).='•— ' 

i - C A M E R A ,' 
5 Magalo 1881 

Il presidente comunica che la Giunta dello 
elezioni, in seguitò allò dimissioni di nove 
componenti di essa, provocate dalla delibera­
zione della Camera, relativa alla convalida­
zione della elezione del II Collegio di Venezia, 
rassegna unanime' lo sue dimissióni. 

L' on. Ercole spora che la Giunta non in­
sisterà nello suo dimissioni, perchè essa non 
ha demeritato la 'Aditela, della Camera. Pro­
pone perciò un ordine del giorno e osserva 
ohe questo ordine del giorno fu votato in al­
tra simile circostanza il 27 aprile 1883 dall'u­
nanimità, della Camera. 

Si Budini pur astenendosi dal prendere 
parto alla, discussione in omaggio alle buone 
consuetudini parlamentari, prega la Camera 
di accogliere la proposta dell' on. Ercole, che 
riconferma la meritata fiducia della' Camera 
stessa nella Giunta per la verlfìCazioue dei 
poteri. • •.-;•• 

Il presidente rende anch' egli omaggio alla 
imparzialità, alla saggezza e alla'solerzia della 
Giunta. 

Cavala dichiara che non voterà l'ordine' 
del giorno dell' On. Ercole perchè gli parrebbe 
esercitare-una: pressione sulla Giunta. 

Il presidente pone ai voti l'ordine del giorno 
che è approvato a grandissima maggioranza. 

- . . , * . . ,,',-'..',-' 
* * 

L'Ordine del giorno reca la ripresa della 
discussione per le spese d'Africa. 

•Bonghi dice che spera che verrà presentato 
un voto di biasimo per le spese ohe si sono 
fatto senza l'autorizzazione del Parlamento 
dal precedente Ministero; censura la nomina 
della Commissione d'inchiesta prima doli'ap­
provazione della spesa e domanda informa­
zioni sull'estradizione di Lìvraghì. Quindi 

svolge il seguente ordine del giorno cosi con­
cepito : <( La Camera, rinviando una decisione 
circa i confini meridionali nella colonia Eri­
trea" e la migliore sua organizzazione al ri­
torno della Commissiono d'inchiesta, esprime 
la fiducia che il Governo potrà intanto andare 
migliorandolo relazióni cól Negus dì Abissi­
n a b passa all' ordina del giorno. » 

AntonelM parla fra i segni della più viva 
attenzione. : 

P a l a storia dalle relazioni, fra l'Italia e Me-
nelik, iniziate fin dal 1876 dalla Società geo­
grafica a scopo scientifico e poi'proseguite 
dai Governo italiano, ed i preparativi per sta­
bilire le relazioni col Negus Giovanni e ricorda 
particolarmente le vicissitudini a i sacrifici di 
Giulietti, Bollori, Bianchi ed altri nòstri valo­
rosi concittadini, cho preclusero all'occupa-.,, 

• zione militare di'Assabo Massaiia." 
Secóndo l'Oratore quest' ultima spedizione • 

fu fatta con forzo esagerate è'J per 1' errore 
Commesso di occupare tlaa e Saàti, le tratta­
tive col Negus furono rótte e convenne Con­
siderare là questione dal punto di vista mili­
tare.'" ' ' . "'"' " . • 

Encomiando il concetto che ispirò l'azione di 
Robìlant accenna alla neutralità di Manalik, 
ottenuta Colla promessa di 5000 fucili, ai ri­
sultati assolatamente negativi della spedizione 
di San Marzanò, ai benefìci cho si potevano 
sperare da mia lottaContro Re Giovanni com­
binata fra l'Italia, 10 Scioa ò il Goggiàm. 

Viene a parlare1 del trattato di Uceialli e 
diceche esso fu tradótto dall'italiano in ama-
rico dall' iritérprote dì Ménelik'O quando si era 
già proclamato imperatore si ottenne il mas- ' 
Simo del confine' 'propósto, e, 'conseguenza di 
tutto ciò, si potè occupare i'Asmara e Karen, 
senza colpo ferire. ' : 

Ma à'Massaua, dico, si occuparono troppo-
dei Tigre ; perciò fu occupata Adua dal gene­
rale Orerò; e per quanto riguarda questa spe­
dizione rimettasi ai giudizi manifestati dall'om 
Sola. . ' ' .- - • ' 

I capitigrinì residenti a Alassaua non hanno 
intluenzk ; solo meritevole di' rispetto è ras 
Mangascià, ed è assurdo credere che non .possa 
esercitare in quella regioni Usuo volere, tanto, 
è vero che i capi'fecero àttp dì' sott'omissioiie-
a Menolìlt, quando sì "presentò alla frontiera, 
del Tigre Con 150 mila uomini. 

Rimane dunque sospesa per questa falsa ó~ 
piiiione delle autorità italiane la questiono dèi 
Confine. L* imperatore rifiutò la linea del Ma-
reb e sollevò la questione dell'art. 17 del trat­
tato. E a coloro che si meravigliano dei t ra t ­
tati conclusi cól Re, che diconsi barbari, os­
serva che tutte le nazioni fino dal 18-14 hanno 
fatto sempre come ha fatto l'Italia, In ogni 
modo, malgrado il noto ' esitò doliti sua mis­
sione, la questione del confine è alppìanata e 

perdersi in quella Foresta Nera che si chiama 
Londra, bisogne' il rinunciare ad inseguirli. Ho 
commesso qualche colpa contro l'etichetta o 
trascutata qualche formalità gerarchica? Per-
donatemh rispettabile signore ; io sono uno 
straniero; il mio sovrano ini ha incaricato 
d 'una missione ben difficile ; faccio del mio 
meglio....... 

Quell'onesto consigliere particolare aveà qua­
si la voce commossa. 1 due prelati credettero 
'che fésse loro dovere indirizzare al prefetto 
qualche parola conciliativa. 

Tutti i presenti, incredibilmente commossi 
all'idea del dramma che stava forse per svol­
gersi sotto i loro occhi, agitati da mille di­
verse impresàoni, la téma, la curiosità, 1'a-
•spettaaione, dicevano a'voce bassa la propria 
.opinione. Tutta quella bella e nobile società 
«i trovava indotta, adorò insaputa,- ma non 
suo malgrado, a far 1' ufficiò dell' esca die si 
mette in fondo alla trappola. Tale" ufficio ha 
:un nonno nel linguaggio dei ladri ;che si è sco­
lorito'un poco nella lingua degli, onesti: un 
nome vile e abborrito, ohe non ; scriveremo, 
perche.tatti Io,conoscono;;' : -; 

Ma qua! piscerà per ì fanciulli il gìuocare 
al, brigante .sotto 1 grandi castani deìle Tuil-
leriel'Noi siamo tutti fanciulli andati iffl se­
mento,: testimonio il successo ohe ha. ricon-
quistatp, in questi ultimi anni, quell'Ingenuo 
divertimento della commedia borghese, piace1 

di trasvestirsi; piace di vestire la spoglie al­
trui, vale a dire l'asino sempre con la pelle 
pél leone, e qualche volta il leone con la pelle 
dell'asino...... 

E poi, la gioia d'essere pur qualche cosa ! 

la gioia di lasciare, non fosse che perunmo-
mento quella, parte abborrita di semplice spet­
tatore ! Ci furono, meditatelo bene, delle 'co­
spirazioni, delle gravi e terribili cospirazioni 
cho non ebbero, altra origine. 

Noi potressimo far entrare eziandio in ac­
conto quell'allegria pura che coglie ogni essere 
umano al pensiero d'una scappata, e cho in­
grandisce in ragione diretta dell' altezza del 
gradino sociale ove si siede colui. che va a sal­
tare con tutta la possibile astuzia: un re non 
manca alla scuola mille volte con più piacere 
d'uno scolare ? , 

Ma son codeste troppe precauzioni per dire 
che, in quella sera, al'castello dì monsignore 
l'arcivescovo. dì, Parigi, tutti appartenevano 
un poco, alla polizia. Slama-,franchi':- tutti ne 
facevano, parte, ad:eccezione del prefetto, che' 
pensava a dare le :sùe dimissioni;'Duchi è 
principesse, belle signore e damigelle, santi 
prelati, pari di Francia, e figli incrociati si 
sorprendevano di rappresentare di loro spon­
tanea volontà la commedia dell' alguazitto, Il 
concerto aveva torlo1; altro che musicarci 
voleva ben d'altro! Qual travestimento avreb-
.bero.addottato quei due arditi furfanti per 
entrare in casa dell'arcivescovo? Per',quale 
buco, di serratura si. sarebbero introdotti? 
C'erano già.delle.marchese pione d'immagi­
nazione che vedevano il cavaliere Tenèbre 
vestito da cardinale, ed i l fratello. Angelo, il, 
vampiro, da giovane canonichassa tedesca,.... 
: Quel barone d'Attenheimer era davvero un 
uomo abile, parche indovinò il sentimento co­
mune, e tosto lo mise in opera. 
' •=» Illustri persone, disse il barone indiriz­

zando al circolo uno sguardò pieno1 di pre­
ghiera, posso dire che ia mia sorte è nelle 
vostre mani; IO vi ho confidato il mio se­
greto da per me e senza esservi obbligato.. 
Siate dunque con me in un'opera che' ha la 
sua importanza e grandezza, poiché la nostra 
vittoria può salvare la sostanza di molte5 fa­
miglie e la vita di un gran numerò di 'cri­
stiani. Vegliate; io posso affermare ohe prima . 
di un' ora 1 fratelli Tenèbre saranno qui. 
Contatevi allora, e cercate il viso estràneo 
fra le'faccie conosciute ed amiche. Ricorda­
tevi ohe il loro travestimento ò conforme alla 
loro natura fisica: un grande; un pìccolo, 
presso a poco hello stésso rappòrto che esistè-
fra il mio amatissimo fratello e me; questo 
può dare urt ' vecchio ed un giovane, un" ma-
iritó'ed una moglie, unpadre e sua figlia..... 

Mentre pronunciava quesf ultima parola, là 
' porta situata dietro all'orchestra si apri a due 
battenti. Una giovane vestita di bianco, con­
dotta da un vecchio.dì alta statura comparve 
sul palco, e il loro aspetto • fece correre ;un 
lungo brivido nel!'assemblea, i-v-i , 

CAPITOLO VI. 

O F o n s Ainoi'is 

; La giovane era madamigella d'Arnheim, la 
protetta dell'arcivescovo, che non volea gua­
dagnare quarantamilla franchi al teatro : i l . 
vecchio era i l signor d'Arnheim. : 

(Contìnua) 

• « H M H a m m 



può essere definita quando il Governo lo vo-

Perciò non crèdo a tutte lo preoccupazioni 
sòrte ora intorno alla .colonia Eritrea. 

intanto'! nostri possedimenti sono; tranquilli 
e lo saranno sempre sé non si persisterà nel­
l'errore di far forti i capi del Tigre.L'otlopia 
non è paese povero, corno taluni vogliono so­
stenere ; basta a provarlo il fatto che da 17 
anni è inastato dlgiiaHa, ohe ha,avuto tutte 
te i possibili ; sciagure interne, eppure può ar­
mare eserciti, ed essa resisterà. L ' I t a l i a .non 
dorè dunque disprezzare la sua colonia, e l 'E­
tiopia deve fare; una p o t i t i * calma ed econo­
mica o guardare in faccia.la. situazione ohe 
non ò putito.difficile. . ., -

'consiglia il Governo a definirò là questiono 
del confine, tracciandolo con segnali stabili 
per fare atto dì sovranità. 
" Ritiene necessario riordinare 1' amministra­
zione in Massaua, come il Governo egiziane 
Che non spendeva un soldo pure essendo in 
ostilità coll'Àbissinia. 

La nostra, colonia può e deve bastare a so 
stessa, e, l 'onor. Antonelli dice .che spora che 
il Governo seguirà questo programma.. 

Di Rudini, presidente del Consiglio, prendo 
la parola (segni di viva attenzione). 
, Egli consente cplF onor. Bonghi nel deplo­

ra re che siansi fatte spese senza l 'autorizzar; 
zione del parlamento ; ma non però accoglie 
il suo biasimo por l ' inchiesta avendone chia--
ramente. informate la Camera. 

Roìativamenìe, alla estradizione del Livra-
ghi risponde al l 'onor. Bonghi che il ritardo, 
fu occasionata, dall'attesa dei mandati originali 
di ca t tura ; .h ra che essi seno stati comunicati 
al ,governo svizzero, spera che l 'estradizione 
verrà senza indugio concessa.. 

All'on, Bovio .il quale poneva il dilemma 
t ra lina politica di frode, e di sangue ed una 
politica di pace, di lavoro, di giustizia, rispon­
de che l'Italia non può fare che quest 'ultima, 
politica e {aria con franchezza, sincerità e 
lealtà piena, • . 

Né crede che non si possarirrianere in Afri­
ca, senza grandi forze; egli considera Voccu­
pazione militare come un fatto transitorio. 

Conviene pertanto che. Fon, Bovio che non 
si debba avanzare nò retrocedere,, ma che si 
debba trasformare, gradatamente la colonia mi­
litare, in civile e commerciale. 

Intorno alle questioni dei confini o dal l 'ar t . 
. 17 del t rat ta to d'TJccialli, sulle qualj lo intrat­

tennero gli om Bpnhghi ed Anto-rolli, esprime, 
il convincimento che il trattato d'Uccialli ha 
certamente giovato all'Italia. La posizione del-, 
l 'Italia In-Africa,, è-dovuto specialmente al 
fatto dell'occupazione di Massaua è del l 'a l t i ­
piano abissino, ciò che peripette di non : a t t r i ­
buire soverchia importanza' al dissenso mani­
festatosi col Re Menelick. 
, Ritiene che per la determinazione dei con­

fini si debba farfi gran conto, dell'ultima con­
venzione del, 6 febbraio: ma che il territorio 
ora occupato e, che si dovesse eventualménte 
abbandonare debba passare in mani amiche. 

Non sa ora s e t a colonizzazione dell'altipia­
no potrà, farsi con agricoltori italiani ; atten-, 
derà quindi,che si completi l'esperimento ini-

• ziato dal deputato Frapchetti. 
Non è fautore della deportazione; ima .ere­

de che nella colonizzazione si potrebbero forse 
impiegare i nostri .condannati; vedrà se ciò 
potrà conciliarsi con. le esigenze finanziario o 
Carcerarie, 

Non può pronunziarsi sull'ordinamento della 
, colonia perchè lo studio di tale ordinamento 

è lo scopo, precippo della Commissione d ' in ­
chiesta, ina credo falso il concetto che sì po­
tessero introdurre in tutti i nostri possedi­
menti le leggi italiane. 

"* -
* ,*, 

Considerando la sposa finora.sostenuta pe 
l'occupazione militare, avverte cho queste spe­
se a tut to l'esercizio .corrente ascendono a 
lire,114,380,000;, (,epi\itnenti)\: la, .'spesa per 
l'esercizio in corso ascenderebbe a L.19,375,733 
ina essa non devo riprodursi e nel bilancio 
1891 - 92, verrà ' r idot ta a popò, più ; di 10 mi-

' l ì o n i . , • , 
Né a questo ci si deve fermare; l'economia 

dovrà divenire sempre maggiore, o lo conforta 
in questo, l'opinione espressa dall'onor. Anto­
nelli concorde con l'on. Garibaldi, che si debba 
njantenoro il triangolo con. una, spesa limitata, 
.Anche egli crede che non si debba abbanr 

donare l'altipiano, abissino; ma quando pure sì. 
dovosso farlo, crede,che si dovrebbe lasciare; 

. impregiudicata la, questione del ritiro anche 
• a,Massàua, • • 

# 
Sebbene non sia mai stato faulore dolla po­

litica africana non può non riconoscere che 
l'Italia ha t ra t to .vantaggi politici dàll'oocui-

''•passione; esorta però gii africanisti a non voler 
comprometterla con esagerate pretose. 

Ogni ora ha il. suo affare, e l 'ora presente 
è per la finanza e per l'assetto, economico del 
paese. (Vive approvazioni = Applausi). 

Ijopo brevi discorsi di Franehetii e Brunetti 
parla il ministro' della1 guerra il quale comin­
cia col difendere la spedizione del generale di 

-.. Sanmarzano da alcuni appunti mossile; questa 
spedizione non fu priva di risultati; essa ebbe 
un effetto morale grandissimo, perchè deter­

minò la fine dèt prestigio di Re Giovanni e 
delia sua morte. ",.,.. 

Riconosce (a necessità dì un nuovo ; piano 
organico più semplice e; più economico che si 
sta intanto studiando, ., '••'•, 

"Dimostra ohe ' l'occupazione dell' Asinara" e, 
Keren ò più che sufficiènte alla nostra sicu­
rezza; da quei punti si può resistere per t re 
o quattro wiesi a migliaia o migl|àìa"jd< Abis­
sini, e conclude dicendo che per ora il go­
verno farà in Africa una politica di raccogli­
mento, per le necessità finanziarie che Itt'.im-
pongo.no; e se domani la politica coloniale po­
t rà f à tó con minor spesa, senza perìcolo di 
indebolire il nostra stato militare in europa, 
diverrà anch'egli africanista ; sebbene io sfa 
slato poco finora. 

* * 
Dopo brevi dichiarazioni dì 'Luzzatll lm~ 

briani Q\~ Antonelli, si dichiara chiusa la, di­
scussione generale e si rimanda a domani la di­
scussione degli ordini del giorno. " 

Il Presidente da ultimo comunica una mo~ 
zione dell'on. S." Twrbiglio che invita il mi­
nistro dell' istruzione a presentare alla ria­
pertura della Camera un progetto di, legge in­
formato ai seguenti concetti:a) della soppres­
sione delle Università che nell'ultimo,triennio 
ebbero una media annuale di studenti; inferio­
re a cinquecento o della conversione loro, 
quando sia chiesta dalle rispettive rappresen­
tanze comunali e provinciali in scuole, specia­
li professionali tecniche o pratiche secondo le 
condizioni dei luoghi ed i bisogni delle popo­
lazioni rispettive; b) dell'instaurazione della 
autonomia associata alla libertà d'insegnamen­
to e di studio nelle Università attualmente e-
sistenti ; e) dell' istituzione dello Università di 
Stato nella cui unica personalità vengano a 
fondersi tutte le accademie1 d'Italia ; — e si 
leva la seduta alle 6.50, 

.... S E N ' A . T O: 
Nella sua tornata di ieri, 5* il Senato ap­

provò la legge per il ritorno al collegio unir 
nominale, e dopo brevissima discussione sui 
fatti del 1' maggio votò ad unanimità l'ordine 
del giorno, proposto da Oambray , Digny e Vi-
ielleschi, così concepito: 

, «il Senato approva l'opera del governo del 
«Re, plaude al contegno dell'esercito e. di 
« tutti gli agenti dell' autorità, nella giornata 
« del 1; maggio e passa all'ordine, del giorno ». 

da noi altro non erasi richiesto se non Pini-
zio rflgolare'di'un giudizio.,-;.-,;;.•.. 

La. prima nota dì fava in (lata 15 Marzo 
contiene a questo riguardo la formula stessa 
del télegramiHa. diretto.in quelloestessO giorno 
d'ordine del presidente dal segretario (li Stato 
al governatóre delia- Luisana. Ed oggi nella 
nota 14 f aprile, Blaine tace sopra questa, che 
|6,per poi i l 'puntò capitale della controversia'. 
Triste necessità è 'còhoìudere otte pel'Go­
verno federale non è possibile eiò che a 
Qualunque GoberAodwrèbbe'parerel'aàeM* 
pimento d'uno stretto obbligo civile. 

E tempo; di troncare l'ingrata controversia. 
La pubblica opinione, giudice sovrana, sa­

prà additare del grave problema là ret ta so­
luzione. Affermammo il nostro buon diri t to.e 
tuttora lo affermiamo. Mediti dal canto suo 
il Governo foderale se gli giovi' abbando­
nare in balia ai singoli Stati dell 'Unione, 
irresponsabili verso l 'es tero, l'efficacia dei 
trattasi impegnanti la sua fede e l'onore del­
la nazione intera. Il presente dispaccio è r i ­
volto esclusivamente a lei e non al Governo 
federale. Il compito suo, signor marchese, si 
restringo ormai esclusivamente alla trattazio­
ne, degli affari correnti. 

Firmato.- Di ROTINI 

Sr onaea del H ogno 

-SDÌ FATTI DI NUOVA ORLEANS 

Un tìqeumento importante 
Il giorno 3 corrente fu distribuito alla Ca-

mera*il Libro Verde sull'eccidio di Nuova 
Orleans. 

Contiene 34 documenti abbraccianti il pe­
riodo dal 15 marzo al 38 aprile. 1891. f 

Na risulta che il Governo fino da principio 
chiose sempre la stessa cosa, cioè la doppia 
assicurazione che si aprirebbe un processo con­
t ro gli autori del linciaggio e si accorderebbe 
una indennità!alle famiglio delle vittima. 

L'espressione «deferiti alla giustizia ». [Gron­
ghi io justioe) figura costantemente in tutti 
i documenti ufficiali italiani, nonché,1 in una 
serie di lettere, particolari del barone Fava:-
documento e nota di Binine del 11 aprile, .11 
volume finisce con un dispaccio di Di Rudini 
in data 28 aprile diretto, al marchese Impe­
riali por sua istruzione esclusiva, di 

Ecco il testo di qnesto documento: 
« Il testo della nota direttale il -14-aprile da 

Blaine è ora s o t t o ! miei occhi e ne provo 
leggendola la più dolorosa impressione. Non 
mi soffermerò a rilevare quanto sia poco con­
forme alle consuetudini diplomatiche dì. t ra r 
partito, come segretario di - Stato di un tele­
gramma privato.• 

«Non dubitò di fare del mio telegramma 
rimessogli a titolo strettamente' confidenziale 
argomento per spostare la questione chiara­
mente definita nei nostri documenti ufficiali, 
soli aventi valore diplomatico. 

« Neppure mi soffermerò a notare, rispetto 
al mio telegramma del 24 ìaarzoi1 che le pa­
role punizioni dei colpevoli, nella brevità del 
linguaggio telegrafico, implicavano appunto che 
un procedimento dovesseàver luogo, acciocché 
riconosciuti i colpevoli, I non sfuggissero alla 
pena: Di gran lunga e ;al disopra di ógni ar­
tificiosa1 argomentazione, sta il' fatto che ormai 
il Governo federale si dichiara oonscio di ciò 
che 'costantemente gli chiedemmo'. E pur tu t ­
tavia, alla legittima nostra : : richiesta, non si 
arrende, ,-. 

Ha ragione Blaine quando subbordina l'iildèn-
:nità per le famiglie della vittìirie'alfa condiL 

i zione che1 sia dimostrata là violazione del t ra t ­
t a t o . Però ci ripugnava pensare che nella sua 
«mente l ' avvenuta violazione ' avesse ancora 
insogno di dimostrazione. ! ' • ' 

I cittadini italiani assòlti dai giurati amè-
\rtcani furono trucidali nelle prigioni'detto 
.Stato, senza che nessun provvedimcnw si 
'prendesse- in sua difesa. Quale altra prova 
attende il Governo Federale dello essersi vio­
lato il trattato dove è espressamente pattuita 
pel cittadtni rispettivi una costante ' protezìo-
no e sicurezza? Abbiamo messo in luce pliè 

Roma, 5 . — Il Fanfulla domanda come 
mal proibironsi le corse di Tor di Quinto mentre 
il Governodichiarasi impotente a vietare un Co­
mizio politico. 

Lo stesso giornale dice ohe il Governo era 
informato che alcuni amici di Gipriani dalle 
Romagne progettavano di venire a Roma per 
liberarlo (I?!?) :, 

Parma, 5. -, .Stamane alcune donne per-, 
'correvano le vie portando cartelli invitanti i 
fornai a diminuire il prezzo del pane cresciuto 
-da 38 a 40 centesimi. Recavansi quindi sotto 
gli stabilimenti di fabbrica dì busti a ponte 
'Oaprazucca, e in via Tomasìni, ad invitare le 
(bustaie a unirsi alle dimostranti. 

On- picchetto "-ai fanteria sperdeva l'assetti-'-
rbramonto Che recossi ora oltre il torrente, ed: 

ove sì è enormemente ingrossato... 
: La cavalleria, e la ' fanter ia occuparono i 
punti più importanti oltre torrente, 

Operaronsi, parecchi arresti. Un carabiniere 
venne ferito da una sassata.. 

•• Stante, le disposizioni presa dalia pubblica 
forza che occupava le comunicazioni t ra la 
città e la parte di oltre torrente la nuova di­
mostrazione operaia limitassi ali'oltre torrente. 
Ora è ri tornata la perfetta calda, Le truppe 
si 'ritirarono rielle caserme. 
.Nessun disòrdine':,, , 

Como, 4, — / funerali del colonnello 
De Borlasca. — Stamane, alle 10, ebbero 
luogo, i. funerali del colonnello De Borlasca. 

Immenso era il prirteó: precedeva .una corti 
pagnia dol 5' alpini, poi del reparti del 66' 
fanteria, e del 17- fanteria ed il corpo musi­
cale cittadino. Seguiva il carro funebre, di 
primo ordine iotteralniepte coperto di corone 
di fiori, fra'cui spiccavano quella che aveva 
la scritta: « al cugino », quella della famiglia 
Bertolotti e quella degli ufficiali del distretto 
militare di Como. Il feretro ora riccamente 
ornato di a'a,so color di penerà, guarnito d'oro, 
sopra sfoggiava'.la divisa di colonnello colle 
sue onorificenze. 

Reggevano i cordoni il prefetto Rito, il cpn- : 
sigliere delegato di prefettura, il maggior ge­
nerale Massari comandante superiore dei di­
stretti di Milano, il tenente colonnello Pro­
vasi, il .presidente del Tribunale,* il sindaco 
Gonfalonieri. 

Seguiva una compagnia del 22' fanteria e 
colle loro bandiere le società del tiro a segno 
nazionale e dei .militari.in congedo, poscia, le 
rappresentanze dei corpi di bersaglieri, caval­
leria, genio, artiglieria e medici militari. In 
ultimo un gran seguito di cittadini e dì car­
rozze. '... ". 

Al cimitero parlò primo il deputato Fran-
i cesco Bertolotti, poi con bellissimo discorso 
il nostro sindaco avV. Confalonieri, in fine il 

i generala Massari. Si lodarono le doti, dì gen­
tiluomo del defunto ed il suo valore di sol-, 
dato avendo, egli presa parte attivamente alla 
guerra di Crimea del 59, del 66 e contro il 
brigantàggio, , 

, La salma fu dpposta in una cappella munii-
cipale. ,; ,- •;:%( , • ,. • • •'•"• 

Dicesi che. nel téstamenta,'di tutti siasi ri­
cordato, comprese tutte le sue persone di 
'servìzio, , • I,,, ,, . i 

Genova, 5, — lari sera,, in seguito a' di­
scussione politica, Gioachino Bertinàtti,1 d'anni 
itrenta, di Novara, uccideva Michele Benedetti, 
suo compaesano; Dicesi che il • Bertiiiatti sìa 
'un anarchico. •'.— ••• " • 

Milano, 5;— Stamane nella'suà abitaziohà 
in via Sala si uccise con due colpi'dì revolver 
al cuore Francesco Bratti' di 45 anni di Lon-
gàrone Bellunese. 

La causa ohe lo indusse al triste passo si 
suppone relativa a intimi dispiaceri domestici. 

La signorina morta idrofoba 
La Lombardia, i n data di Milano 5, scrive) 
« E una storia da far rabbrividire. 
La signorina Rozzonico Dolores, di 14 anni: 

di Lugano, figlia d i un possidente di quel)» 
città, alcune sère ór sono passeggiava nel suo 
giardino,'.tenendo in braccio 11 suo bel cagno­
lino.' Il cagnolino ad un trat to sfuggì alle brac­
cia della padroncina e. porse verso il, cancello 
de|, giardino. La bestiolìnà aveva visto un 
grosso cane, di quelli che vagano, mettere i| 
muso fra l e sbarre della cancellata. F r a i due 
cani - malgrado il cancello che l i separava -
avvenne una baruffa. Il ? grande morsicò il 
piccolo. La padroncina accorse in difesa del 
suo cagnolino ed ebbe, dal cane grosso, mor­
sicato il mignolo della mano destra. Alle gri­
da di spavento della poveretta - anche perchè 
essa si era accorta nel frattempo ; del brutto 
aspettò del cane morsicato™.,- accorse il di 
lei padre, il quale saputo di che,si trattava, 
succhiò il mignolo alla propria figlia, nel dub­
bio che si trattasse di un cane idrofobo. La 
triste verità non tardò a farsi conoscere. 

Il cagnolino della signorina Rezzonico si am­
malò e morì. La testa dell'animale fu manda­
t a alla Sezione per la cura antlrabica all'Ospe­
dale Maggiore e la terribile verità fu consta­
tata subito. Il cagnolino era morto idrofobo. 
Allóra la signorina Rezzonico e l i di lei padre 
vennero a Milano per farsi curare. 

Ma alla giovane Dolores ieri l 'altro si ma­
nifestarono i primi sintomi della idrofobia. 

Trasportata all'Ospedale,, non valsero cure. 
Ella morì ieri alle 3 pom. fra convulsioni or­
rende. 

Il padre dell' infelice è stato fermato in os-
sorvaziono all'Ospedale ». 

CI\ONACA VENETA 

BOLLE'̂ f7o0mUDIZrARIO 

. Muttonì procuratóre del Re e Padova pro­
mosso alla prima categoria; 

Morgante, giudice prèsso il Tribunale'di 
Padova riceve l'aumento sessennale dèlio sti­
pendio. 

Venezia, 5. —- Leggesi della Gazzetta di 
Venezia; 

Dai giornali russi rileviamo che il Re-Gior­
gio partirà fra giorni dalla. Grecia sul suo 
yacht Anfìirite, diretto alla nostra città, dove 
si -.fermerebbe: alcuni' giorni prima di' prose­
guire il viaggiò per la Germania, 

•n Ieri.ricorrendo il giornóV onomastico di 
;S. M. il Re Giorgio, nella elegante chiesa della 
colonia greca venne cantato il solenne Tedcum 
Alia funzione assistevano: tutti i preposti della 
colonia, il console Tipaldo Foresti e il eomm.1 

giovarmi Vucinà console, di Grecia a Odessa,: 
!un vepebio innamorato della nostra città, della 
cui .munificenza i nostri gondolieri serbano 
grata memoria, avendo egli, anni indietro e-
, largito, un'ingènte somma a loro vantaggio. 

Il comm. iVucisà-era sceso bW'Hólel Danieli' 
e. partì, ieri sera1 alla :volta di Oàrlsbad. ' 

Ponte di I'iave, 5.— Scrìvono alla Gaz­
zetta di Treviso: •"• » 
t « Li'altro,,iori, nel fiume1 Monticano, si rin­

venne un cadavere, in istato di pntrefazione, 
che fu riconosciuto per certo - Taddeo Galeaz-
zl di Nigrisia, frazione, di Ponte di Piave. ,'• 

Il Galeazzi mancava da dieci giorni dalla 
propria famiglia. 

Sì attribuisce il suicidio à cause economiche. 

Economia domestica 
Sotto questa rubrica pubbl icheremo spes­

so, ricette utilii o ' nozioni : di scienza pra­
tica che molto volte r iescono.care all 'eco-

inomia tloraestica. , 
Inauguriamo la serie con una ricotta 

iprovata efficacissima per correggere i vini 
'divenuti acidi. -,La terriperatnra. dì questi 
giórni - che fa subire ai, vini non bene 
custoditi Una nuova ebollizione e spesso li 
rovina • dà' alla ricelta un ' impor tanza spe­
ciale. 

Naturalmente, per raccogliere questi pre­
cetti futili pescheremo, oltre che nel no­
stro notes anche nei libri di scienze, rivi­
ste scientìfiche, periodici vari d i e non ca­
pitano di'- sovente sottomano a non hanno 
quella diffusione che pur sarebbe utile più 
pei lettori: ohe, pel periodico stèsso: 

Correzione del vino inacidito. — Ecco un 
'economico rimedio, pel vino inacidito, e che si 
assicura-di certa 'riuscita, purché si consumi 
il vino al più:presto possibile od almeno lo si 
filtri. - - ' - - : ' 

Per ogni.ettolitro di vino 'inacidito si fac­
cia abbrustolire un bicchiere1 di grani di fru-
inento, come si, farebbe del'caffè, s e n e riem­
pia una tela a guisa di sacchetto che possa 
penetrare per l 'apertura del fusto, e fatala 
e n t r a r e , per mezzo di una cordicella si làsci 
discendere iflno,al liquido: Si nòti che il grana 
dev'essere ben caldo, Si agiti poi il fusto per 
qualche tempo, e si lasci il. tut to in riposo per 
due pre. .Scorse le quali, ri t irate il sacchette 
ed assaggiatelo, il vino si troverà guarito. 

CRONACA DI CITTÀ 
• ' , : • , — - a 3 S M > — i ,'•• 

-A.OQXJE!3DOTTC> 
L'Ultimo bollettino meteorologico ha segnato 

Improvvisamente un massimo di temperatura 
di circa 27° ed i nostri corpi sentono già la 
caldura improvvisa dall 'estate. 

Quasi contemporaneamente 1' amministra-
zumo deli' acquedótto ìli'Padova ha promul­
gato un avviso in questi termini : 

« Per facilitare maggiormente 1' uso del­
l'acqua potabile vennero preso le seguenti de­
liberazioni : ; -

« 1° È concesso l'uso gratuito dell' acqua 
a tutto 31 ottobre anno 'coi r , a chiunque fac­
cia richiesta por una nuova introduzione nel 
periodo di tempo suaccennato. 

« 2° La diramazione dal tubo stradale lun- .. 
go la contrada fino ad uri rubinetto di eroga­
zione che/verrà collocato all' interno ne! mura 
frontale della casa, importerà tut to compreso 
la spesa fissa di L . 50 (cinquanta). » 

L'introduzione a prezzo fisso di cinquanta 
lire e sei mesi di acqua gratuita per qualun­
que consumo è assolutaménte,una fortuna. 

Non e' è animo più, retrivo, non e' è viso 
accigliato dì padovano - per quanto inconclu­
dente e per quanto vuoto di cervello, peggio 
di un brughain dalle tondino calate - ohe non" 
si deva atteggiare alla gioia pazza di questo 
lusso d'acqua. - , . : 

Per questa concessione ,Posì larga e così 
splendida,' nel momento e per tut ta la stagione 
nella quale l 'acqua per bere, pei bagni, per 
la pulizia dei corpi e dei locali è una neces­
sità, è condizione, di salute, è vita, nessuna 
parola di elogio e di" omaggio'è sufficiente per 
rispondere al beneficio. Il beneficio d'oggi'sarà 
di qui a sei mesi, forse, un vantaggio per la 
Società assuptrice dell' acquedotto:';' ma pure 

: ammettendo che tutt i i nuovi gratuiti clienti 
d'oggi continuino poi nell 'abbonamento effet­
tivo a pagamento, non è.meno effettivo il b s -
nefloio odierno. 

Ed esso viene da : quella Società, alla quale 
i privati, facevano penare, gli abbonamenti' ooirie 
se apportassero loro dei danni, mentre le si sten-' 
deva lamentosamente la mano in cerca d'un i m - . 
piego fosse, stato pure il più meschino; quella 
Società ;che il Municipio ha crudamente ostèg-
to , nell'azienda dell'acquai- ed in a l t re aziende, 
mentre essa portava a, Padova in proporzione 
agli abitanti la più ricca massa d'acqua potà­
bile che sia mai stata ,data a città italiana. 

, prima che esistesse, l 'acquedotto era neces­
sità urgente,, Quand? pure autorità idrauliche' 
dicevano che il profondo sottosuolo di Padova 
poteva fornire acqua- potabile, tutta", Padova 
ed il Bacqhiglione, buon ' anima, in testa, 
chiedevano 11'acquedotto,, E quando il Consi-
'glio Comunale lo votò, uno. fra. gli inspiratori 
principali del Bacchigliene votò contro : - la 
reazione incominciava.. 
• Giunta a Padova' l'acqua di Due Ville zam­

pillando in Piazza, dei Signori, parvo che un 
incanto magico avesse assestato i pozzi di Pa­
dova. I proprietari di- case protestando la spe­
sa forte d'introduzione giuravano.che i pozzi 
davano acqua eccellente, gli affittuari s'acquie­
tavano, a veder l 'acqua di Due Ville' a t t raver­
so i contagoepie dei fontanini pubblici, il Co­
mune non credeva opportuno di procurarne un 
maggior numero ; - ma Intanto: si ordinavano, 
i ripulimenti dì pozzi guasti ed inquinati (lj;,. 

,si portava a, domicilio di malati, spesso di 
: notte, e nelle case di centrade intere l'acqua 
•tolta dagli idranti della Società e non serbati 
ad uso privato e gli afllttuali di centinaia di • 

,case facevano un intero chilometro ed aspet­
tavano il turno per avere la bottiglia d'acqua 
-buona. 

Ora,gran parte di queste condizioni,cessano:. 
tutte'iqUeiiè c r e a t e l a uria rigidezza1 delle .'ta­
riffe ideila Società. Le tariffe- àpariscótto'di-
nanzi all'offèrta della gratuità, l ' introduzione 
dell'acqua è' ridotta a lire1 cinquanta per tut te 
l e case che si trovano ,„ in contrade percorse 
dall'acquedotto. * 

• -, . - , * * , V : . -E le al t re? . 
Quando avvenne il contratto per l'acquedót­

to furono stabiliti 25 Udometri di tubi (ora 
già portati a 27) attraverso un elenco di Vie 
dato ed approvato dal Municipio.-creandosi 
una disugnaliahza patente fra i cittadini ohe 
abitano in uria contrada piuttosto che:un'altra. 

Starà ora al Municipio di procurare la ces­
sazione della disugualianza - ora che. la con- . 
cessione della Società mette tut ta Padova a 
portata dell 'acquedotto.. .-.-.m ,: 

' • "* • ' ' I * ' , . • ' 

Col beneplacito dei padroni"di ca sa - i qua l i , 
dovranno esser beati di liberarsi con 50 lire 
dall 'eterna ed importunante dopianda.degli.in-
quilini - ógni .cittadino che sì .rispetti ,e„ehe 
abiti in una contrada buona avrà le.deljz,ie 
deli 'acqua a volontà; ma è la gente povera? , 
Tutta la gènte che paga poche lire .mensili 
d'affitto troverà il proprietario che gl ìprocu* 
rerà l 'introduzióne dell' acqua? E,,chi la pa­
gherà poi a novembre ? . 

LI Municipio deve pensare a questa urgenza 
della vita domestica popolana e dell 'igiene -
questo Municipio che avendo 600 metri cubi 
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d'acqua a sua disposizione ogni giorno, non ha 
mai pensato a dividerla equamente fra gli ef­
fettivi pover i - senza pregiudizio della Società 
concessionaria - .tenta di consumarla in locali 
suoi privat i , a profitto di pochi e non-ha mai 

p e n s a t o ad una fontana pubblica cho almeno 
riveli alla generalità di Padova la ricchezza 
immensa che quasi tocca* e non gusta perche 
non vuole. . • . • • • •• 

"' » V : ' • • '• 

Carne farà a gustarla? 
Col riscatto? . : 
Oggi non'sì può parlare di riscatto perchè si 

sonò : sentite'.HU questo argomento proposte 
ioni grecamente genovesi (2) da sembrare una 
unandolinata (3). , > 

Per oggi .non si può guastarsi. l'idea del­
l'acqua abbondante, fresca, limpida, sanissima, 
nella quale si potrà diguazzare con scialacquo 
- pensando a questo riscatto tenebroso ; op­
pure pensando alla povera gente che contì-
éuérà ad attinger l'acqua per la polenta in 
èacchigUone - cloaca massima. 

'(l) Il riputimento complèto d'un pozzo costa 
circa L. 200.. 

(2) Proverbio : 7 greci fanno un genovese o 
viceversa. -

(3) Mandolino - poeta compositóre ed ammi­
nistratore esperto dell'antichità. 

Conferenze ag l ' a r i e p r o m o s s e da l l a 
Soc ie tà d ' I n c o r a g g i a m e n t o . 

La presidènza della Società d'Incoraggia­
mento ci comunica quanto segue: 

Domenica 10 maggio prossimO:in Monseliòe 
alle ore. 10 1?2 ant. verrà tenuta la quar.ta 
delle conferenze, agrarie1 promosse dà questa 
Società siti tema «Della vite». 

Domenica 17 maggio prossimo verrà tenuta 
in Monselice alle ore 101?2 ant. la quinta delle 
•conferenze agràrie promosse da questa Socie­
tà sul tema: «Dell'uso dei concimi chimici ». 
,'. Ambedue queste conferenze saranno date dal 
chiarissimo sig. cav. prof. Nicolò Pellegrini 
direttore della K; Scuola Agraria di Bruse-
rgana. 

P a r t e n z a . 

Ieri dopo ' mezzogiorno' 6 partito da Padova 
Si brigadiere colonnello Teccìiio, ÀUa stazione 
èrano a salutarlo molti amici personali o molti 
ufficiali di' vàrie armi. .. •;.', 

Oggi stesso egli assumerà il comando della 
•sua brigata a Modena. • 

C a r i t à , evange l ica ; ,. 
È il vicevèrsa di quel frate, ehe^ percosso, 

mentre passava per un ponte, da uno schiaffo 
offerse l'altra guancia e ricevuta il secondò; 
prèse il percussore per la cintola e lo lanciò 
ih acqua asserendo che il vangelo, non spie­
gava cosa si dovesse fare dopo aver, ricevuto 
ìl'secondo schiaffo in pace. 

L'altro giorno all'osteria Redento a Ood,a-
lunga. Angelo Carraro. stava. tranquillamente 
bevendo un bicchiere quando un tale.Vette-
rutti senza una-ragione "al mondo ìò investì 
con le parole spia patentata, gesuita sconto 
ed altro di meglio: 

li Oarrttro espresse, la maraviglia par quelle 
parole ó l'altro rincarò con uno schiaffò. Il 
Oàrràro rimase tranquillo ancora e quando 
ricevette anche un pugno gli disse che non 
capiva ia.ragione di quell'ara e di, quei mo­
vimenti . a s p r i - poi se ne andò-pe' fatti suoi. 

Oggi soltanto ha denunciato il fatto. 
Nuova Graz ia . 

Pervenne alla Direzione del penitenziario di 
Padova il decreto di, grazia che, condona '. la 
pena di' 4 anni a certo De Vito Elia condan­
nato a 10 anni di reclusione per complicità in 
omicidio. • 

Il De Vito invece che il 31 maggio 1895 
•uscirà in Piazza,Oastellùil 31 corrente. Questa 
« già la IX grazia che S, M. accorda in breve 
tempo a detenuti della nostra Casa di. Pena. 

— 11 nostro Vescovo Mons. Callegari fu 
questa mattina a visitare i detenuti. Tenne 
loro un breve discorso e si cominciarono in 
sua presenza gli esercizi spirituali nella cap-
pèlja dello stabilimento. 

lì Direttore sig. Giustino De Sanctis prende 
^grandemente a cuore la sòrte dei disgraziati 
ricoverati nella Gasa di Pena a nel Carcere 
Giudiziario. Egli vi introduce, quasi giornal­
mente, i miglioramenti più razionali ed atti a 
convertire il penitenziario in una casa di cor­
rezione piuttosto che un luogo dì espiazione. 
Delle innovazioni e delle modificazioni ohe si 
eseguirono e si eseguiranno anche nel fabbri­
cato e nel, regime dei detenuti, parleremo 
presto. , " ' , . 

C o n c e r t o . 
piazza dèi Signori popojatifSsima ìersera pel 

•primo concerto estivo. 
Suonava la banda* del : 75' fanteria. Il .pub­

blico applaudì ; ali? esecuzione ' ottima di una 
Fantasia per clarino sui motivi della 'Norma 
Mpnafà"egregiamente dal r ,clarino. 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
pi}, bellissimo programma che comprèndeva 

%'Reverie di Rosellen ed il Notturno di Fae­
siti fu svolto iersera a questo Circolo Fìlar-
JMnicq dai mandolinisti e chitarristi diretti 
Ì l sig, B. Barzilai. 

iAìtre applaudite esecuzioni : Bore Bebé e 
arenata Siiagnuola. 

B a n d a Untone . 
Ricordiamo ohe domani, alla ore l ' I l a po­

meridiane, ha luogo l'Assemblea generale in 
via 'l'adi, residenza della Società. , ,; . 

Voci A ' o l t r e m a r e . 

Questa voce che raccogliamo avrà,,eco di 
molta curiosità fra ;jl commercio patavino, 
dove il fatto di cui si t rat ta 'e la persona fu-
ronojin addietro soggètto di molti discorsi. _ 

Dal Giornale 'La1 Patria Italiana di Buenos 
Aires 8 aprile: ...._,;,• •.'•*••",' 

« Non vi è più libertà nemmeno in America, 
«deve aver pensato il nostro connazionale Se-
« Bastiano Tomasoui mentre lo: si rinchiudeva 
« in un calabozo della sesta commissaria. 

«L'arresto fu fatto per richiesta della Le-
« gazione Italiana nell'Argentina in seguitola' 
«domanda di estradizione dell'autorità giudi-
«ziaria italiana. . • 

.«il Tomasoni è accusato di fallimento do-
«loso e di essere fuggito portando via una 
«grande quantità di merco ritirata intenzio-
«nalmento dai suoi creditori. • 

«Difatti molti cassoni lo avevano qui pre-
« ceduto e stanno depositati nei magazzini della 
• Dogana.» 

': È quello stesso negoziante che nella bottega 
sotto le Debite, per fingere di avare ancora 
delle stoffe, aveva messo negli scaffali dei 
pezzi di legno involti con un metro di tessuto. 
La merce effettiva ora già a Genova. 

II p i azza ié t to del la P r e f e t t u r a 
sta subendo una trasformazione. 
, Lo, steccato che correva sul lato destro di 
chi esce dall'ufficio di P. S. è abbattuto,per 
dar luogo ad un vasto fabbricato. 

Vogliamo sperare sia il primo passo pel rior­
dino edilizio di questo centro prineipale: di af-. 
fari provinciali. 

F u r t i a l la ferrovia. 
La istoria 6 lunga, vino spillato dalla botti 

oglio tolto dai fiaschi, forme di formàggio che 
volano giù dai treni, sacchi dì caffè cho spa­
riscono di notte. Qualcuno degli industriali ad­
detti a tali imprese sorpresi in flagrante fu­
rono in parte deferiti all'autorità giudiziaria, 
in parte soltanto licenziati - essendo quà^i tutti 
agenti ferroviari i quali hanno saputo stàbili-
re gli àlibi più ingegnosi se non i piti veri, 
dinanzi l'autorità inquirente. 

Ne viene che le mèrci depositate sulli scali 
o rinchiuso nei carri - per quanto piombati -
sono in Continuo pericolo ed è. ragionevole 
l'allarme che regna fra i commercianti i quali 
non són,ò sicuri.di ricevere intatto un collo 
di commestibili,, 

Perchè è specialmente ai commestibili che si* 
applicano questi dilettanti di furti addetti alla 
ferrovìa- forse perchè più facilmente. Consu­
mabili e divisibili. - Un' altra specialità è !a 
larga compartecipazione dì. amici e parenti 
quasi che; il furto fosse un diritto e-, quindi 
una, festa alla '.quale gli amici nomde'vono 
mancare il giorno in cui quel diritto sì espli­
ca, don un buon cólpo. , 

È una questione di abitudine ormai gene­
ralizzata in tutto, il facchinaggio. , 

Si ricorda il colmo di questo .genere perfet­
tamente. riprodotto. nella, commedia veneziana 
dell'Ottolenghi - In Pretura- ultima scena. 
Il facchino assolto dall'accusa di un piccolo 
furto di pesche; promette al difensore di non 
rubare mai più : lo ringrazia per la difesa ed 
intanto assicura cho dalla prima botte di olio 
lino .che gli capiterà in Marittima, ne spillerà 
un liei fiasco per,l'avvocato. ' 

Il fui-to, in.certi mestieri, è"nell'anima;,ma 
pel.commercio, per amoral i tà , per l'ordine 
ia cosa non può seguitare, e, provveda 1' Au­
torità di P. S. o la Ferrovia direttamente, è 
indispensabile un servizio permanente.di'sor­
veglianza sul serio, non come quello che ha 
permesso l'altra notte; il furto del caffè. 

Si proverranno nuovi furti e, sarà probabile, 
si coglieranno gli autori dei vecchi. 

Necrologio. , 
Rileviamo dal giornale La Provincia di Vi­

cenza, 5, questa notizia dolorosissima anche 
per noi, che conoscevamo davvioino la per­
sona di cui si, tratta : 

« Annunziamo con , vìvo rincrescimento la 
morte ieri avvenuta quasi improvvisamente a 
Peschiera, do,ve trovatasi distaccato, del ca­
pitano M a t t e o Cappa rozzo , del 45- regg. 
fanteria. : , 

« Ufficiale stimatissimo, lascia di sé la più 
' cara memoria tra i suoi compagni d'arme e tra 
gli, amici, che ne apprezzavano' le belle doti 
dello spirito, spiccando in lui precipue le due 
qualità del, sqldato, italiano : la devozione al Re 

',ed alla patria e la gentilezza di'cuore». 
, E non aveva,che 38 anni! 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

dei 3 Maggio 1891 

"Prime pubblicazióni 
Zaeaarinì Baate di Giacinto falegname pon Da-

nieletto MsriàV di Botanici domesticai \A 
pirivopàrd *M|cholGiifù jPiotró facchino don' Got-. 

tavdó Maria hi\Gìovànnt caaaltftga i t 
Zarbìn achilie di Gàatano pittóre da stame con 

Panfido Teresa di Francesco casalinga ' 
Zermau Domenico ;?u 'Antonio gioìtfliio'ro coit'Ve'* 

scovi fu Caterino sarta • :; ' •" ' 
Lazzaro Luigi di Giù anni carrettiere icon Mi-, 

enalotto Maria fu, Francesco Gaffattlera^ ,_ 
Bottaro Domenico fu Michele calzolaio còti Fja-: 

soilà •Lodovici del Pm Lnògò dotneatica s 

Trevlsan Angelo di Filippo muratore con Rocco 
Calia di Lorenzo contadina, ,• t ' • : 

Vettori Gaetano fu Nicodemo segantino con Fa-
Varett" Maria di Domenico casafnga 

Varotto Francesco di G. B. giardiniere con Ra-
vazzolo Elisabetta dì Luigi ortoIona 

• , ••- • Tutti del Comune di Padova 
Peggion Andrea* fii Francesco brigadiere'W. «a-: 

rabinierì in Cerea e Cadono. Ildegarda fu Antonio 
.oaoalinga :iu Padova, 

Seconde pubblicazioni 
Qrigelon Francesco fu Luigi villico con PaC3&* 

gnella Regina di Agostino vi fica, 
Carraro Angolo dì Lodovico fornaéiere con Bra-

solato Torcia fu Pietro viHiea. 
Mìehelotto Giuseppe fa Gaetano contadino con 

Michaìotló Natalina di Andre» contadina. 
Bette Giuseppe fu Giuseppe gioielliere con Scar­

pa Fanny fu Francesco sarta. 
Santato Carlo fu Pietro maestro di musica con 

Ruzzante Ermonegilla fu Giuseppe casalinga 
• Tutti de! Comune di psdova 

Sbarze Laigi fu Giuseppe carrettiere di Volta 
Barozzo di Padova con Pittarello Giovanna fo Luigi 
di Legnato 

Sacchetto Ferruccio, di Francesco possidente di 
Padova con Fabbro Amalia chiamata Lina di Eu­
genio poasidento di Venezia.1 ' •< 

SPE1TACOLI DELLA GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . =- Questa sera ia-co­
mica compagnia milàneso diretta dall'artista 
fi. Fèrràvilla rappresenterà : : 

V ultim gamber del sur Pirata 
,; , • MineSlrcn :, • 

Ore 8 e mezzo. 
Cal le a l Ia , : Speranz 'a . = Concerto, 

dagli anarch ic i nei- luoghi di confine 

svizzero. 

Ier i sì pa r lava in R o m a di serie 

r imos t ranze che sa rebbero fatte a 

q u e | Consiglio federai^, ' ooll 'appoggìo 

'anche della1 Grermahia' e 'd 'e j rAust r ia . 

Sènza farcene g a r a n t i c red iamo tut* 

tnvia ; tfrie per l e ! r<3laM'ohi di bdoh vi­

c ina to il caso present i ' t u t t i gli es t re­

mi necessar i per un formale rec lamo. 

Londra .1 
Gei-infinti . ! 

,,• l'raneii),,,;' 

Mol iliare 
!̂ imbi«-fln 
Aiisfiiicln1 

italica- Nsziotiiife ' 
.̂̂ iioleonì d'ori* 

CAMBI 
•>fi.f>0 | Anuria l. 2!7.ti8 

124,90 I Svìjucn , iC0 6Ó 
10111. ' 
V t e n n a 

30I.7S 
U66Ì 
56 |.S» 
09i!.-' 
831 

Carni), sii Parigi 
> su Lò|iara 

lleiiiliiii iAustnnef] 
"Zecchini imp'e)-

1*9» 
r<*55 
ASSO 

E r e d i t à . — Se fossero, heni1 sarebbe una 
fortuna I Ma sono, maialini che spésso i figli 
ereditano dai genitori. Padri p madri che sof­
frirono di 'ar tr i t ico-è podagra", di erpete e 
malattie celticlie, trasmettono vizi ed Jnfezio-
ni simili alle loro prole, che se non muore in 
tènera età, andrà senza dùbbio "soggetta nel 
corso della vita ad una sequela di malattie 
che hanno per fondò"l'uno o l'altro dì questi 
vizi. Vita, infelice e miseranda senza loro col­
pa I Vogliono ì figli difendersi contro l'eredità 
triste di niali tali che verranno od hanno fatto 
già capolino? Vogliono,! genitori liberarsi dal­
le infezioni acquisite, ih giovèntùe 'Simili altri 
inquinamenti che hàhno; nel sangue, per non 
tramandarli ai figli, Colpa di Cui avranno a 
pentirsi amaramente?, Facciano la cura rego­
lare' e ripetuta dallo sciroppo di p&riglina com­
posto dei Mazzolini di Roma, statò premiato 
già 12 volte dai Governi od Esposizioni Inter-
pa?,ionali. a più che,tutto; praiuiato dal con­
corso sempre crescente' del Pubblico, perchè 
dettò Sciroppo è depurativo ed antiparassita­
rio efficacissimo, senza nuocere all'organismo: 
ogni bottiglia contiene 1?5 del suo* volume di 
estratto di .Salsapariglia e 2?5 di altri succhi 
vegetali. Si vende presso tutte le migliori far­
macie d'Italia al prezzo di L. 9. la bott. Ogni 
hott. pòrta impresso sul vetro «Farmacia 0, 
fìlazzolini di Roma- »' .ê  la marca di fabbrica 
dèpositasa. '; ' '. " 

in Padova Dalla Baratta, Via ex Portici alti 
» • . - Al «lettagli^ alla Farmacia Piauer! e 

Mauro all'Università. , 
Vicenza, Farmacia Bellino Valeri, Farmacia 
Marchi, Venezia, FarmaciaBòthnor, Farma­
cia -Zampironi, Farmacia Caiìt'eilahi, Verona, 

Soop-B9»JiS. 's-Bieimtiffóoa 
Gon garanzia agi' increduli; : del pagamento 

dopo la guarigione si sanai radicalmente in 2 
o 3 giorni oj>ni malattia segreta di uomo e di 
donna, sia purè-ritenuta incurabile, ed in 20 
o 30 giorni qualsiasi.stringimento uretrale,sen­
za usp di, candelette; nonché catarri bruccri, 
•flussi ecc. (V®A Miraco osa 'Infezione e Con­
fetti Cosianzi) in 4. pag.iMedicinali consen­
titi alla yendita dal ministet-M' dell' Intèrno 
(Ramo Sanitario). 

CORRIERE DELL' AfrTE 
T e a t r i Ga r iba ld i 1; 

La recita di iersera è stata una 'convulsione 
continua delle risate, più clamorose pel pub­
blico fitto della platea o delle lòggia e pal­
chi. 

La class di aseri, il capo d'opera ferravil-
liano, ha completato l'esito,esilarante"' della 
sorata •, • , , ;, 

Nostre informazioni 
C o n t r a r i a m e n t e a : quanto afferma­

vano i dispacci di ieri , siamo in gra­

do,' di a ss icura re che ;il sig., Bi l lot . 

ambàsc ia tora francese a R o m a non 

sa rà pun tò t rasfer i to . . 

Cadono . quindi: t u t t e l e supposizioni 

fatte i n tó rno al significato dèlia per-

fpna,, fiel- sno successore., 

, Del r e 4 0 ; , l a , p resenza , di un .uomo. 

politico p iu t tos to che del l 'a l t ro, quale 

r a p p r e s e n t a n t e della PrìanBi'a p resso . i t 

nost ro Gove rno , ,è„,i^i}i#erente, finché 

non si modifica la cor ren te , che do­

m i n a in ques to m o m e n t o nelle C a m e r e 

francesi.; . ;• , ,. . • 

Cor re voce, ohe la Ques tu ra di R ó ­

ma, in- segui to a l l ' a r res to del l 'anar­

chico L a h d ì (?), sia v e n u t a nella cer­

tezza che i mot i del 1;. rnaggio fure­

tto, r i su l ta to di u n a cospirazione ord i ta 

P ^ o s - t x - i C3LÌS;E»£I.OC3± 

L' incend io 
ROMA, 6, ore 9 a. 

Benché la calma in città sia quasi del 
tutto ripristinata, persiste l'opinione gene­
rale" che l'incendio della caserma dei cara­
binieri ai Prati di Castello, e relative scu­
derie debbasi attribuire a càusa dolosa. 

Ope ra i n o n r o m a n i 
ROMA, 6. oro 10 a., 

Ordini senòri6simi furono impartiti per 
il rimpatrio immediato di tutti gii operai 
non romani, e particolarmente di quelli, 
che non sono in grado di dare garanzie sui 
loro precedenti e sui mezzi di sussistenza. 

A quest'ora ne furono rimandati più cen­
tinaia. 

D u e l l o 
ROMA.,. 6 ore lì a. 

Si'parla in ogni dove della sfida corsa, 
fra il 'capitatio Bozzi dei bersaglieri e il de­
putato Barzilai. 

In, seguito allo scambio delle lettere pub­
blicate dai giornali Barzilai isandò al ca­
pitano i suoi padrini. . 

A r r e s t o i m p o r t a n t i s s i m o 
ROMA, 6, ore « . 5 0 a. 

Si è diifasa in M baleno per la città, 
ed è vivamente commentato |l'arresto di 
certo Galileo Palla, il quale, sotto pseudo-' 
nimo di Venerió Lindi, fu |il vero proyo-
catò'r'e;.del sanguinoso conflitto nel i- maggio. 

,L'arresto è dovuto alle intelligentissime 
indagini del'delegato di P. S. sig. Milleri, 
chei da quanto si dice, potè scoprire do­
v'era il supposto, per le rivelazioni strap­
pate ad 'nna donna di servizio. 
' Il Palla oppòseiesistenza quantunque di-, 

sarmato-. 

\X v o t ò di luned i e 11 g i o r n a l i s m o 
ROMA, ,6, ore 11.25 a. 

La tribuna scrive: Non scorgiamo come 
altri un mutamento di situazione dopo il 
votò' di ieri, ma soltanto, il pericolo die 
si prepari il , mutamento. Si augura che 
questa pericolo venga allontanato, ed esor­
ta Niootera a stare in guardia. 
, La Captale ed il Don Chisciotte dicono, 
che. finalmente sono finiti gli equivoci.,— 
Il Fanfulta osserva che d' ora in poi non 
si potrà più dire cho il ministero è éor; 
retto da una' maggioranza variopinta, ma 
si ricon scerà che essa ò uniforme e di uii 
solo colore. 

V Opinione,esclama: Il Gabinetto dalla 
votazione di ieri uscì fòrte e la forza di 
ciascun' ministrò deriva dal contingente di 
coopcrazione 'efficace che prestò1 nella ese­
cuzione del programma. -,di. Rudinì — La 
Riforma molto giustamente osserva: Qua­
lunque sia l'origine dei Suoi componenti il 
gabinetto rappresenta oggi il partito della 
vecchia dèstra'— e sotto questo aspetto 
si dichiara lieta del voto datogli. 

A n c o r a de l l ' a r r e s to di « L a n d i » (?) 
; ROMA, 6, ore 11.50 

I g iornal i contengono de t tag l i sul­
l ' a r r e s to del l 'anaròhicó Land i ; \ 

; Legge A r m a t a 
Domani S; M. il R e firmerà la legge 

su l l ' abolizione dello s c r u t i n i o ' di l ista. 
A i r i ca 

Oggi1 la C a m e r a d a r à u n [voto di 
fiducia a l . Minis tero sul la ques t i one 
dell ' Àfrioa.1 

H. d S S E R V A T O m O ASTRONOMICO 
PI PADOVA •:'',! 

7 Maggio 1891 ' 
A mezzodì v e r o dì P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. liti-s. ,26 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 88-S.-53 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolò .e idi 

metri 30.7 dal livellò rnodlo del maro 

TELMaRAMMI DELLE BORSE 
•',.:-. ts=Qs3tt'^Ì-f • < 
: .. ', Padova, 5 maggio 

(tendila ttaliaina U .HAI" 
Azioni Feri-. Mediterraneo f ; y'&15,~ • 

i î Mei'ìtiionali >, (IP8 r- ; 
> Credito Mobiliare i 484:— 

0bb%. CrwUto, Fondiario 
> Banca Nazionale -i OIQ 

' ; Id. :: id. A i|2 i 
» « 4&o;— •. > Banca Nazionale -i OIQ 

' ; Id. :: id. A i|2 i > 49tì- — 
A.SÌOHÌ Società Veneta di Osimi, » '"66" ' -

> Itiiiita Veneta * 240.-» 
» Afkiaierte di Terni j U'S.— " • 

'•-:•'•>•'• > B a ( i i n ^ ì a , ,• J 2:0 — . 
. *'. - Coloriilìcio Cantoni 1 323^-» 

B ' f Veneziauo , « 30rt • -
» Credito Veneto ; .,. . » 3 1 7 . " 
» Società Veneù» t,airnnare > 141.— 
OiibiigautGiiì Guidovie ìfarantite 

dalia Prov. di Padova- •'".»•• 1 0 4 . — ' ' 

5 Màggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro c&ntigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . .. 
Direzione del vento . 
Velocità chìl. orar, da! 

vento . '. . . . 
Stato del cielo. . . 

Dallo 9 ant. del 5 alle 8 ant.. del 6 
Temperatura massima = 4- 25\9 

» , minima = + 17/1 
A c n u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del & = mlll. 0.6 
dalle 9pom. del5 alle 9 ant. del 6 mill. Od 

Ore 
9 a n i . 

Ore 
3 pom. 

"ore 
9 pom. 

=—*~ ===== ••" \ 
755.7 
+21-.1 
11.0 

62 
N N W 

754,5 
+25- .6 

10.7 
44 

.755.7 1 
+19-.8' 

13;5 
78 

W N W 

00 11 
l l2cop |3 i teop . 

18 
3|4cop. 

Ferdinando Campagna gcv. responsabile 

Cassa di Eisparaaio 
I N P A D O V A 

Situazione al , 3 0 Apri le 1891 
ATTIVO 

Numerarlo in Cassa ' . . . . h. 132,378.28 
Conti correnti disponibili . . » „ "52,392.94 

i £» vincolafi : . . . » 42,000-.+-
Prèstiti al Monte di Pietà. . » 114,000.— 
Prestiti ai Comuni . . .., . » 1,864,018.11 
Mutui ipotecari a privati . , » 5,322,6h5;82 
Buoni dei Tesoro. . . . . » 930,000.— 
Obbligazioni dolio Stato e Prov. », 2,918,723.31 
Obbligazioni di Credito Fond. », 1,008,302.87 

» insgaranzia presso,terzi » , ,,193,76ft."« 
Conto Cambiali . . . . . ». 67»,0S1.SG 
Debitori diversi ,.,, . . . „„,»•,,., 190,039.9;< 
Depositi a1 cauzióne e volontari» '621,599,9" 
Beni rustici. . . . . . . » 100*825;— 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » ' 80,000.— 
.Mobili '. • • • • • • •. » ,2,921.— 

Ì Somma l'ATTIVO h. 14,243,510.18 
Spese da' liquidarsi ih fine . , , 

dell'annua gestione: 
Spese generali L. 24,344.20 
Interassi 'passivi » 132,000.— 

h. 156,344.20 

, Somma Totale di h. 14,399,854.38 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li­

bretti N. 6741 . . ;•-'.. L.12,183,502.8l . 
Depositi infruttiferi , . .„ . » 17,500.— 
Creditori diversi . . . . . » ' 71,176.30 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari . . . . . . . . » 621,469.76 
Pondo Pensioni . : . . . » 50,000.— 
Restituzioni d'anticip. . . . » 33,976.68 
Patrimonio dell' Istituto., . . » 1,200,008.28 
Beneflcanza. . . . . . . » , 21,823.21 

Somma il PASSIVO h. 14,199,4W.04 
Hendita da liquidarsi in Ano 

dell'annua gestione . . . » 200,397,34 

* Somma Totale L. 14,399,854.38 

Movimento dei Depositi 
durante il mese , 

[ Acra?i N 13()£ Depositi " 
I A<=oesl.n- wo)n.675 perl,.596,643.03 Libretti 
(Estinti »'H4i Rimborsi 

» 925per» 533,636.53 

Padova, li 3 Maggio 1891 
Il Direttore , 

TEOBALDO diitt. BELLINI 
; •» Il Ragionière 

La Cassa accorda mutui con prima ipo­
teca* sopra beni immobili all' interesse an­
nuo <fel 5,25 per OlO senza nessun apgra-1 
via del Mutuatario n é per Tassa di r i e -
cficxza mobile né a t ì tolo di mediazione) 
0 provvigione , , 
,, / mutui possono affrancarsi a scadenza , 
fissa,' 0 con pagamenti rateali. ' 

Le spese dì Contrailo sono a àarioo del. 
Mutuatario. .. ,„,. . . . , . ,„-, — ,„„.»n..-.' 

Lezioni di lingua francese 
Il signor CAMILLO DONATO impartisca le­

zioni di lingua francese con nuovo e facile, 
metodo tanto al'proprio che all'altrui domici» 
Ito: Prezzi tenuisslmì. «™ Per schiarimenti ri» 
«olgersi dal- signor Druc^er,. libreria all'Uai-
•vecsità. • :„•-; il 

Comodila" per le famiglia. 
Nel negoziò dietro la chiesa San OanriaBe 

Vendesi CJ*«ia»tt «Ma'/vanlglBa'otìni ' ^ a t o t 
Ione specialità 'Unioa senza confronto. 

•' €tesitt«)&li*a&:? ©swit dna» peaiaS' 
• Provata e sareto soddiisfattì. 



SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I BRANJO^L DI /̂VLILANO 
Breve t t a t o da l Reg o E O U B M I B 

SOLI CHE KE POSSEGGOKO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
fttvdn^le d ' o ro al le K*KtoftfBl«ifct KnxSoitnlI di Blllaitn tlNNf e Vorluo fitt&ft, ciS alle Esiionlelonl 

Imi veruna i d i P a r i g i *6-3fc. 1%-Ktu. .&hf>;>. Aiim-Mt S885, acril iourno 188*,' Sidney 188»*, Bru»'fioÌles. B680» 
l ' I ladein» 189« *n Vienna A873. . • • • , - . . , • , . 

"-. Ì&8S - Qtm D ip loma 1° grpdo FspoBJziojae L o n d r a «*» M adagi la d 'Oro Espos iz ione .Barce l lona - 1888 * 

il Ì*'F»M''T-liirAft4 A è liquore fri;JtrJiftìpò t #tottr«-ìV«o \*n ttctlltiiat, tupeniseniMo tìs olirò \ r i i i ic twqMe wnni c< « progre». 
MSVO »acce«Ho lo l ìnr«j in, uclB*1 AniprU-he, in Or lep ie e Uiimamcnto In Affrica» 

Ij'sixiùite del VW.H Alì%*'llj'EAMA è dì provenire le indigéstion: e gueiìik Ben?.a ricorrere a rimedi che indeboliscono lo atotaac. o gli organi 
àìgcntbi, Easol facilita U dìgeationo, 8t'vregge rinatila,••nUmoU Tappati u. guarisce le febbri1: iiitef mittenti, capogiri a mal dì capo, lo malattia barcosa 

#d U toal1 ai:maru. •• '.. : - , ' . ' • ' ' "- ' ' • ' 
'••- Qusiato '-liquore, «operiore ft tutti gli antan conoBcinti, ai 'prorida-, in ogni ora in un cucchiaio da tavola in dna «inaili di acqua, vino buono, caffè, 

vanàkth, tee, — Auntwntare 1» ione. qunndefletto non do «iapronto. 
Effetti garantiti da «ertificnti di soìtìbi'Utà mediche o da rappra»entan«e Municipali e Corpj Morali. 

Freno tettiate graiitje L. 4 

RISTORATORE 
,. , ' U N I V E R S A L E del 

C A P E L L I 
' della, Signora 

S« A* ALLEH 

ìfMjriidonateai capelli WaiicriVo scoloriti, $ 
colore, lo sfueridore» e la bellezza della gì<> 
•-j-ciitii. Dàloro nuova vita, nuova forza, emio-
VK>sviluppo. ̂ Laforfora sparisce in pochissì-
QQtì tempo. Il profumo ne h ricco e squisito. 
*>" UNA SOLA BOTTICLFA BASTÒ," ecco i 
"Siclrtmasione di rnplto persone i di cui capelli bianchì 
.fofiquiEtHrono il loro colore naturale, e Se di cui ) 

«ibre tà. ricoprirono di capelli. Non è una finn 
Se votele ridonare alla .-vostra capigliatura il colore 
eteitfl gioventù e conservarla tutta In vita, affn'iMievi 
* vin>c*\ri\rv! unatHiUlgliàdeVRiatointorc L ' a m a i » 

'"aiìeliidulla Sìgra, B. A,. ALX.S1V • ^ . „ 
/ . bb-'ca 114 e tJ& Southampton Row, "i-onóra. 

J*AI..JÌ( p. NUOVA YOHK. Si vende da tutti-i i'ar-
auciiUini e Profumieri, e*la tutti i Farmacisti Inglesi 

FlCM 
MAZZO di MGZZS 

fi? imbellife la Onmagimie. 

JPt 

Partenze da 
PADOVA 

'«iSttio» i,31 a. 
tiretto 9,46 » 
• •Mtbas 1,32 p. 
«trattò 4,42» 

misto 7,52 » 
SBoeter. 11,54 » 

*v«l»1eiVa-3B©t«igrBaa 

•Purtonr* da 
ifADOVÀ 

"«Elibus 6738 a, 
«Mite 9,16» 
aiuto 
«asolar. 
Slitto 
illMtiO 

18, 3 p. 
6,53 » 
8,29 » 

11,26» 

Arrivi» 
BOLOGNA 
10,15 a. 
12, H y, 
' 5,30 » 
,9,25 » 

finoRoTigol 

"Fiirtenze da 
MESTRE 

diretto 5,15 a. 
omnibus 5,40 » 

,» 11,10» 
4ir«tto 2,35 p. 
aiuto 6,30 »: 
oìaaibss 10,34 » 

Arrivi a 
troiNK 
7,40 SV­

IO, 6 » 
3, 6 p. 
5, 6 » 

11,65» i 
2,20 » 

.'re il viso (iì aftìoictnnnlé. liei' 
. i . , r r . i " - moni, «ile spille. rr! ntlp 

l I i".f-'-j ' j alu*iiiiài«, tmus H Fio- di 
ii :•., . . . , . ,!.,• hnnarl,: •• romiuilra liulcti-
'••tr.nim e il,-l.auu liuiu «lei i;i|;.ii> e mila 

ini lùiuMn ifienli-o e lalmsn K sénni 
•'."l'ilu l'Or presorYattl »* .iiluuinc IJ 

ilclla ,;.|(iv«niìi, :; • 
nula Militi Farmacisti Tuglfìsi* princl|jalir'ro. 
I*'il-n,ecliii;ri. Fabbrica in'Londra: IM& Tifi 

.•.™. :'••.<:. : e A IV.IÙS» .Nuova VovK. 

Purteme da \ Arrivi a 
MONSELIOE [LEOWAGO | 

9.20 a. 
4,10 p. 
«.17 » 

misto : 1,45 a. 
j omnibus 4,40 » 
! diretto 11,14» 

onimbus 1,20 p. 
j » : 5,30» 
I diretto 8, 9 » 

Partenze da i 
LE6NAGO 

lelficc 

aasibaa 7,25 a. 
» 2,10». 

• » 6.40 p 

omnibus 7,20 a.< 
, misto 10,50» 
omnibun 8,15 p. 

Arrivi a 
MONSÉL. 

8,35 _. 
12,25 p. 
9,15 » 

Partenze da, 
VITTORIO 

omn. 
misto 

» 
» 
» 

6,22 a. 
8,45» 

12, -m. 
3 , - p . 
7,35» 

Arrivi a 
CON EOI.. 

6,45 a7" 
9,10 » 

12,25 
3,25 p. 
8 , - » 

Partenso Sa Arrivi f 
CÓNEGLIANO. VITTOB 
omnibus 7,50 a. 8iìJ» u 
misto 11, » 11,28 » 

» 1 05 p. 1.3J p 
» 4,15 » 4 43 » 

omnibus 9 — » 9,25 » 

Società Veneta, Tramiila: a Vapore, PADOVA S.JSOF/A-PIOVE_ 
8,50 a 
9,65 » 

Padova S.-So8a part. 1,20 a|10,10 ali,— P|7,25 p U Piove . . part. 6 
Piova • ., arr. 8,25 > 111,15 »'|5, 5 »|8,30 », fg PadovaS.SoBaarr.Ji 
~" ~ 'r " "" ' -T" ••"••" : " • i,cl.\3.cl.' 

part. 6,-
7, 5 

Prezzo del. Biglietti 
Biglietti ordinari . . ; . 

» aiidata-ritórno 

2,10 p,6,-r- p 
3,15 »-|7, 5.•» 

1. ci. , 
1,45 1,30 0,90 
2,20 I 1,90 1,35 

AOU'A SOLFOROSA 
. fonte Mova MONTE ÙMONE 

: SUBII» VZ" «S'Bsair-eSseii» 
,-,• Questa acqua è la p i ù rfwa d i (B»m IJrt>er>io soIforoBu di 
tutte le: acque soH'crose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 

.;•<••: E tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto CIÓPUITO Ai 
«arrUo' e 0mi aettìé cnrhaioien . • • -. -\ 

Esigere sopra il turacciolo' l'etichétta : , 
. , Ùlòhte, Orione Acq.Spìf. Fonte Nuova 

DEPOSITO eenerale pei l'Italia presse: iS ' Is iu-H-Bt»»»», '--'laov» 

i'erro Pagliari ; 
del Preiessoie ti. l'uKiinrE inventore dell'AC'f l'A R'A«K.«AliP i 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE j 
GijBrisce FAp.iìiBia, la Clorosi e le imalattie dello s toniaco ! 

. for t i f ica , : r igene ra e . depu ra la massa del sangue . 
i ' r e fe r lh l l e « t a t t i (eli a l t r i farraginimi. 

secondo il parere della Clinica Medica di Milano 
BOTTÌGLIA GRANDE (basta oer una cura compietà) L. « . 

BOTTIGLIA PICCOLA L. «. 
Mediante invio di un semplice biglietto da visita al 

Deposito fieri. PàGU/iRI C , Firenze, piazzi S. Firenze 
Chiunque può avere gratis una ccpia della relazione della Clinic 

«lessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

jK«l(rer«s s e m p r e •u l f l uva luc ro 1» U r n a *WC fag l i a r ! . ., . 
vendita ai dettaglio in Mie le principali Farmacie. 

'ce •s 
o g 
va ss w» %s s™ o § 5 

a ffl 
o l'I" LU H ss 

Agli agricoltori! 
Il vllUHccÉfo -più elUlearc^ ecoiMiiulco e facfile Ad uui»«re 

C O N T R O LA 

PERONOSPORA E L ' O l i i BEILE-VITI 
è il SOLFA TO CAICE-RAME fi VìQ 

polvere Buissima si usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo 
Quat t ro numi di ;!8ucaé»»o 

I P r e z z o L . 9 al Quintale: (sacco compreso) 
Rivolgere -commissioni al Premiato Stabilimento in BOLOGNA 

Bitta GHELLI e Comp. 
! In PADOVA pressori signor GIUSEPPE BETTIO. .•-., 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzali alla vendita dal Ministèro 
qelrinterriti (Ramò 'Sanitario): ; 

, Cdn'questi: medicinali si guariscono radical­
mente in 2 0 ,3 di le ulceri in.genere e le gèncree recenti e croniche 
di _ucmo e donna, nnebe le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arènelle, 
bruciori, flussi'bianchi e segnataménte :gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensìi legali cer­
tificati degli: esimii medici-chirurgi M. Cagrioli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche" 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metft a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergehna 6,:tutti ,i giorni,,dalle 9 alle 11 ant.; ed in, parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi" 
cinali. Chi usa l'iniezione, contemporaneamente ài Confetti, ottiene la 
guarigione ccn.fcrprenilente brevità di tempo. 

À coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta pei' sem­
pre, è data facoltà dì pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-i 
cliantetrattative da convenirsi direttamente ccll'inventore Costami. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,eò. Si vendono in tutte le buone .farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanili e presso là Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. y5 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la firma autegrafa in nero del­
l'inventerò. 

S U C C E S S O 

eravsgiioso ftigeneraiore 
Z E M P T E R E R E S 

Non potrà, mui essere dimenlicni* .'uesla. attinia; 
• fri ii'ci-llenlc scoperta poiché sedila molti anni di spe-, 

.rimenti ed ì meravigliosi sùci-cssi ognora più crescenti 
ci autonz/ano a garantire ed affermare', ohe l'uso di. 
que.Pt* nequst i(generatrice i-regresBiva cri isiantiihta 
n u d e ai. capelli eri alla barbò il loro primitivo colore 
nàluiiile sia biondo, castagno o nero, nonché la inor-
Lidezzii .e hi brillante billez?a originaria senza alte-
laziont-. Preparato"d,i ZEMPT FRÉRES chimici profu­
mieri, Cullei'ia Principe,di Napoli, 8 NAPOLI. 
•"i-t-KKó ilei aitinone e«u Mr«K. K...3 - ^r«M«le !.. 5-

Awwfso »EJe aigstssre 
IlEIìELATORlO FRATELLI, ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e. la Uinug-
fii'ié n i ya .chini i»j!(iiiiie la polle. È ìiiuflcnsivo e.oi 
sicurissimo .i-il'i Ito. Sola od unica vendila presso il" 

proprio nepozio ilei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Nà­
poli, B, NAPOLI..Presso in Provincia L. 3. -

Si, vende m PADOVA presso BEDOM A. -1000, via S; Lorenzo -
j.j Jhirgpla Giovanni •.Camuffo Giovanni e presso lutti i principali Pro-

'mi.ìeri, Pairuichieri .e Farmacisti di tulle le cittù'd'Italia 

H 

m i l 

WTICA TONTE "PEJ0 
AQUA FERRUGINOSA - UKl.L'A per la CURA A, DOtóìCILIO 

illeilafrlia alle 1 spiisfeioni ili Slilaiio, Prancofortoslm, . 
Trieste, KL.z», Torino u Aieiiileiuia. Knzinnale ili t 'arigi 
L'Aqua dell 'Antirn H'tinjte ili S^rjo è fra le ferrugincse la più ricca 

di ferro e di gas. è per conseguenza la più elficace e la meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua dì «*rj« oltre essere priva di gesso, che esiste ira 
quantità in quella di:Recoaro con danno di chi rie usai offre jl vantaggio 1 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e-gazosa. —• Serve! 
mirabilmente nei . dolori di .stomaco, •• malattie dì fegato, difficili digestioni,! 
ipoccndrie, palpitazióni di cucre, affezioni nervose, emorragie, clorósi, ecc.,1 

Rivolgersi alla' SHrcsri,,. « .eS«fia li,ol»^l.,| 8M SìB-eWSi, dai signori F'ar I 
•macisti e depositi annunciati, — esigendo serrpre la bottiglia coir etichettai 
e la: capsula con impressovi 'jS,tttìi«a-l<,tìwCc B*-cj,i-BSs»»'R-»Jwit8. \ 

IL DIKETTORE C. BORGHETTI. i 
In PADOVA deposito principale presso la uiuu PIANERI e MAURO : I 

% P r e m i a t a F o m i t e M C Ì S 8 M S S - F e r r u g i n o s a d i * 

° GELE3NTTI3NTO I 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO . % 

Ricca di ferro o g&z earbonico, 3a preferita delle Acque da tavola, unica consigliata %• 
dei MédlcV per la cura a domicilio. X * 

DIREZIONE IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palaaiso Bevilacqua, F. CHIOGNA. •• 

~ Casa Hermann-Lànhapelie J . È©asl©'i: © C»S."•'" 
PAHXS — SU33 A » Boi 

Crow idollii Lr»in,i|. il'n 
2 MEDAGUIE D'ORO! E MEMSFIO DEL Gì' 

OUÙUI'U lllùlltlulif :,l| ,',,•» a l l ' '".IH.-' 

APPARECCHI' CONTINUI 

RI ft RARCEtUONA 1303 

Archivio Araldico Vailardi 
M I U 1 W 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia d'ano stemma 8 colori, compresa la ricerca . . .' . L. a . -
» . . ' . ' » . I » » in oro argento » . . '; .' » tè.~ 
» » ; » con cura artistica speciale » . . . . . » »s«~ 

peacrlzlone Araldica dello stemma . . . • . . • • . . » « . -
Notizie Genealogiche. . . . . . . . . . . . . . » 3 0 . -

L« eommlastoml devono esse re aecompafruatc dal relat ivo flrai-
noarto, — P e r magg io r i selihu'lnientt r l eWedcre t,uppe«lta,.Cl>,co< 
lave al la d i t ta 

ANTONIO VALLAHBI, Milano 

s 1 ^ ^ ^ = / 

-k. aJ 

Invio franco det,j.U'aHiieUi ilottagiiatt M 

prainci e laors di r amiglia 
! udoperaté il Rinomato, Perfezl0nat()''èa ora dal 1. maggio 1890 reso 

" ••• INSUPEBABILE. . _ 
I D o n n l o Aanlalo K u r a c o Ilanfl (Marca Gallo depositata) 

nonnine a w i d o B o r a c e BoiiH (Màriià Gallo depositata) 
i I los inlo A m i d o « « r a c e B a u l i (Marca Gallo depositata) 

« « n u l o A m i d o « « r a c e HaiUS (Marca Gallo depositata) 
Doppio- A m i d o B o r a c e Banf i (Maica Gallo depositata) 

s ni o p p i o Amido B o r a c e Banfi (Marca Gallo deposita) . 
Noisuno irai w n del nomo di ABlùio l i n i !••. \.v DUI, À. llftuft M Ì A » lonutao 

' « ' l e g g a «mlro ' lu lU coloro tho, r abbnc i in r» 0 bolo anello v c n d o « r o .olio il »em|ili«»noae 
ili: Aailflo al Borono qo«l»i»sii alo* qu«'ak * qualsia»! foima. — ««iir<l»rst aalie 
«annose sleali Imitazioni e iloiimudiiri) «ouiprc f i MAKCA BAM.O. 

rilPURTANTE — Il ìfance »i è incorporalo coi: «lire MISIIÌIUIO ili modo da non «irro-
I dére l« biancheria,' pur randeiidola dura 0 lucida.-

Noitro ««oidio tegrei* ia bum» *"" ancora trovato. 
I -SyaolnliU dot 1-rrmlate StnMMnientq A. lìASUl 41 SWnn». 
j Venil«,i da tulli i pl'ilicifali JlK^Wcfi e Mf.mair.ii ili coli nul i t | i c s » l'Ulfm» d« 
ì t)in*tiino di Breteià. . . . . . . . . • « .„ 

Pro.alo 0 doluaridalo ai >o 6 l i i c r i la C ip i i i i l i ru t l in in ln « A M I , u l a n i » ruifr.. < « * • 
: garantila poro, L . 1.00 a | „ « o (jraildo,0 L ' i òtl il pico-'lo. , _ . . . , . ,-.,.-,,. : 

| _ _ _ jpSów», 1 8 9 Ì ! "Tip. Sacehetto 
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